
Anno I
u°2

31 •'Ago Si 0-1944

I l  NOSTRO COMPITO DJ OGGI

I’OCtIIO .teli ’ASSOCIA3I0B3 STUmjTESCÀ BRI, WffllfTa TiELI-A aTOVWrm

Gli studenti^ di Parigi sono $3.1% test? del movimento insurrezionale.
Così la  gioventù della trancia sa aaso3.vsre i l  compito che le c assegnato 
dalla guerra. Eoi che cosa abbiamo fatto?

Ogni giorno cho passa, possiamo quasi dire ogni ora,si avvicina i l  monen 
to ìli cui anche noi studenti torineoi dovremo dare finalmente tutte le no­
stre energie migliori per la  liberazione.

Abbiamo fatto molto poco fino ad ora, è Inutile nasconderlo, abbiamo at­
teso, trascurato, ci siamo compiaciuti di discutere e di pianificare l ’ or­
ganizzazione forse', ma i l  nostro contributo concreto alla  lotta non d e b ­
biamo ancora dato. Oggi tutti  lo sentiamo, ci prende un entusiasmo nuovo, 
l ’ entusiasmo della certezza che fra  poco anche noi saremo cimentati in un*a 
zìone ancora nuova per noi, l ’ insurrozionc; in una lotta che conosciamo so­
lo nel ricordo della  nostra storia, o nello notizie che ci vengono oggi 
dalla trancia e che ie r i  già sentivamo dalla Yugoelavia, dalla Polonia, 
dalla Russia,

Troppe volto abbiamo ormai ripetuto che tutti g l i  studenti soho già co­
scienti del loro compito, che tutti vogliono lottare; troppe volte d ’ altra  
parte abbiamo dovuto ripetere ai nostri compagni più indifferenti, che esse 
re assenti oggi dalla  lotta significa essere nemici, e domani essere scar­
tati dalla vita della nazione,

Oggi ancora per un’ultima volta bisogna insistere eu questo punto, __J**
J3.it.iyarrente injsistero.. che da oggi chi è agente c un nemico, come nemico 
chi per pregiudizi superficiali di partito, per puntiglio personale, per 
interesse o per disonestà, pur partecipando, non dà tutte le sue energie, 
pone ostacoli, burocratismi inuti l i ,  sabotando in questo modo la lotta.

E qualche cosa ancora bisognerà dire a questo proposito: 
g l i  studenti che fono organizzati nello f i l e  di partit i ,  che più o meno pre 
cocernente hanno abbracciato, debbono sentire una maggiore responsabilità di 
fronte agli a l t r i  e superando i particolarismi, i settarismi, i pregiudizi, 
paradossali nei giovani, cevonq guidare i l  movimento unitario, devo no dimen 
tic-are quasi la  loro specificazione politica in quanto porta a divergenze 
o scissioni, devono sentirei immediatamente,. .tutti uniti nel compito che deb 
bone svolgere, devono comprendere 1’ esigenza d e l l ’unione di tutto le forzo 
e della, disciplina da attuare coscienti.

Tutti g l i  studenti sentano e comprendano oggi questo: 
le forze della liberazione, g l i  organismi che le guidano i l  C.L.N, e i l  Co­
mando Militare Unificato, sono rispettivamente lo forze e g l i  organismi 
d ire tt iv i  di un unico essycit.o.. Tutte quelle che con esse lottano sono dei 
c o rubai tenti di un unico esercito. : l ' esercito della l iberazione nazionale .

A questa meta devono guardare og.f i g l i  studenti, con entusiasmo e* co­
scienza e con la decisione incrollabile di raggiungerla.

Abbiano creato un'organizzazione, un giornale, ci riuniamo per discutere 
ma non basta ancora. Tutti ci dobbiamo capacitare immediatamente del signi­
ficato dì tale lavoro. Mai come in questo momento è necessario equilibrare 
la  nostra duplice attività e definirne esatti-monte 1* importanza. Scrivere- su 
di un giornale o discutere dei problemi non vuol certo dire fare delle 
chi ac chero, ma. soltanto che la  stampa a la discussione portino ad un r i s u l ­
tato concreto nella lotta. I l  risultato indiretto è la  formazione dei g io ­
vani che leggono, la  chiarificazione ideologica, i l  rafforzamento delle con 
vinzioni e delle decisioni. ©tfue ai a funzione non deve mai mancare, ha oggi 
scriverò eu di un giornqle con questo scopo esclusivo vuol dire non avere 
i l  senso esatto della velocità degli avvenimenti.

Tutti sapete che con molta probabilità entro un mese la nostra città se? 
rà in guerra sul serio, sapete che do oggi si deve preparare l 'insurrezione  
armata. A f f ida re  all?, nostra stampa ed alle  nostre discussioni un compi­
to esclusivamente formativo è anacronistico. Oggi, qualunque nostro, a t t iv i ­
tà deve portare sempre a delle conclusioni concrete , Insomma se si discu­
te a se si scrivo lo si faccia esclusivamente per stabilire quello che si 
deve fare  e per precisarne la  necessità ed i l  significato .Se si ricerca una, 
d i r e t t i v a ,  'por es., la  si discute per rendersi cento dell., sua necessità, 
delle sua attuabilità e delle, sua o; qortuf tà, e nello stesso tempo per sta 
bilirne le modalità pratiche de .'Ite; secate— ' .



Soltanto in questo ©odo la  discussione non sarà ®&} f  ? ; ^ \ Ì £ Ì n ì  io L it  
stampe un vuoto c©©piacimento letterario, àia l*ttna ®.1
stato 1» importanza che loro spetta, a compiranno in £4®n° *?, S I L T o l t  ili 
Ancora oggi noi diciamo: discussione e stampa, ma eh® W « t i  we* f i * “  
sentire la  nostra voce, portino immediatamente a nelle r « » l i « s a a o n i  con­
creto, rafforzino al convinzione darla necessita d agire e alimentai 
tusiagmo,

DIRETTIVE URSBHTIS83JIE ,
Tu t t i  g l i  studenti che sono fus i  n e l la  Associazione Studentesse si cone

deri.no mobilitati,, „ . . .
I gruppi formati si mantengano in stretto collegamento giornal 'q 1
responsabili di settore, nessuna scusa varra per rallentare i l  *&,o x ù u , 
giustificare i r itardi,  allarmi sfollamenti od al uro, . r „ , r(,1
£' Tutti sentano rigorosamente la  disciplina che essi stessa devono crearsi
e sia una disc ip lina di.AuptlXa*
I gruppi cerchino di intensificare i l  loro armamento. **

Ciascuno sviluppi tutte le sue iniziative o dia un contri-.ito •-Cele ...
i n t e l l i g e n t e  a l l a  l o t t a , _ _

l compiti nostri immediati sono; . r,„r.
Se Zitte sui muri, lancio ed a f  f i s s icnj.

^ l h  tex**Qn%ci’
chiodi per le strade) di sarmo eie 1 ,.Aa.zifas.c j .sAA.

ORTICA E COPIAR ORAZIONE .
Non si è ancora sufficientemente insistito sulla neceB? ^ adesidM ^ * d i  

snell i  che leggono i l  nostro giornale e cne sono animati dal J®8**!**®,® 
vederlo migliorare facciano lo loio critiche per a c r i  
leve essere la  voce d e l l ’ organizzazione e non di una S^nt® - I le
individui, se si vuol rendere la  stampa utile al massimo, rispondente le 
esigenze di tutti,  se si vuole che essa eserciti al completo la  aua iUnzm 
ne è assolutamente necessario che tutti, criticando co l labo r in oe i fe t t i -  
vamente al raggiungimento di questo scopo, se i l  giornale non sodaisi a la  
colpa non è di chi scrive, dunque ma di chi non scrive, e soprattutto di 
chi, rilevandone insufficienze, errori,  aanchevolozze, non precisa xn uno . 
so r itto  conciso le suo opinioni in meiito, ,
Riserviamo dunque a questo proposito una rubrica; la  corrispondenze,

CORRISPONDENZE _
i l

r*are un indirizzo serio a l la  stampa presenta, senzia dubbia, non pocne 
d i f f ico l tà .  In fatt i ,  mentre da una parte si desidera di rendere realmente 
efficiente i l  compito educativo che la  stampa deve avere, de l l  altra - i  a _  
mandino notizie, propaganda spicciola e, in genere, un tono meno colto dell

a r t «ta Ìdó così le  cose sono chiare le  r i s o lu z ion i .  Seguire i  des ider i  de l la  
massa dei l e t t o r i ,  adattars i ;  e ottenere cosi i l  r i ™ lta to  cne i l  g ^ r n a l  
f  i .+  to ma con scarsissimo p r o f i t t o ;  . f in  ora, press ’ a poco, si a seguito 
ou.?stc> in d i r i z z o .  Non tener conto di chi legge; risultato;nessuno piu l j s g e  
?à aSesto c r i t e r i o  è ancora più sbagliato del primo. In f ine ,  tenendo prese! 
t i * l e  esigenze dei l e t t o r i , c e r c a r e  di e levare l e  esigenze m s i e ,max*n~  
t «  un lavoro educativo che proceda per graui. Sono qui le  d i f f  ?-®®*“* * * J  t* 
a(.o«nr>atÉ nerche auesto lavoro educativo pretende un de l ica to  eq u i l ib r io .  

a ^ rJ fon d irè  t?o^oo rabidamente i l  carattere culturale, per non «con- 
l  non S o l a r s i  t rasc inar .  ne l lo  .tesso t e ?po d . U j

ì ' S “ S i | p " p ^ a Ì « s ? t ° o ?  f « . !  L  J l S r l i  nelle loro p r e n s i o n i  .  « « .
1 oro ' i l  tono che debbono avere nella stampa di un popoloeducato. I l  quaU 
1 «nohP Articoli  più o b b io t t i v i  d i  quelli che solitamente Icg^e
perchè saprà criticare non sempre a vanvera ma per dovere politico onesta­
mente -inteso............ l . . . , v t . l , < , u . u M , ì ' i ! ì i u u ì s u u h 5 n ' h h U h ì ì ì
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